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RIFERIMENTI NORMATIVI  

Articoli 77 e 87 della Costituzione;  

Articoli  32  e  117,  secondo  e  terzo  comma,  della Costituzione;  

Articolo 16 della Costituzione,  che  consente  limitazioni della libertà di circolazione per ragioni sanitarie;  

Decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35,  

recante  «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»;  

Decreto-legge 16  maggio  2020,  n.  33,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante  

«Ulteriori misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza   epidemiologica   da COVID-19»;  

Decreto-legge 1°  aprile  2021,  n.  44,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,  n.  76,  recante  

«Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia  di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di 

giustizia e di concorsi pubblici»;  

Decreto-legge 22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,  n.  87,  recante  

«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e  sociali nel  rispetto  delle  esigenze  di  

contenimento   della   diffusione dell'epidemia da COVID-19»;  

Decreto-legge 23 luglio  2021,  n.  105,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, 

recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l'esercizio in sicurezza di 

attività sociali ed economiche»;  

Decreto-legge 6  agosto  2021,  n.  111,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, 

recante «Misure urgenti per l'esercizio in  sicurezza  delle  attività  scolastiche, universitarie, sociali e in materia di 

trasporti»;  

Decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, 

recante  «Misure urgenti  per  assicurare  lo  svolgimento  in  sicurezza  del  lavoro pubblico e  privato  mediante  

l'estensione  dell'ambito  applicativo della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di 

screening»;  

Decreto-legge 8 ottobre  2021,  n.  139,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge  3  dicembre  2021,  n.   205,   

recante «Disposizioni  urgenti  per  l'accesso  alle   attività   culturali, sportive e ricreative,  nonché'  per  

l'organizzazione  di  pubbliche amministrazioni e in materia di protezione dei dati personali»;  

Decreto-legge 26 novembre 2021, n.  172,  recante  «Misure urgenti per il  contenimento  dell'epidemia  da  

COVID-19  e  per  lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali»;  

Delibere del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 13 gennaio 

2021 e del  21 aprile 2021, nonché' gli articoli 1, comma 1,  del  decreto-legge  23 luglio 2021, n. 105, convertito, 

con modificazioni,  dalla  legge  16 settembre 2021, n. 126, e 1, comma 1, del decreto-legge  24  dicembre 2021, n. 
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221, con cui è stato dichiarato e  prorogato  lo  stato  di emergenza sul territorio  nazionale  relativo  al  rischio  

sanitario connesso all'insorgenza  di  patologie  derivanti  da  agenti  virali trasmissibili;  

Dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 marzo 2020, con la quale  l'epidemia  da  COVID-19  

è  stata valutata  come  «pandemia»   in   considerazione   dei   livelli   di diffusività e gravità aggiunti a livello 

globale;  

 
PREMESSA 

L’eccezionalità a cui l’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2 ha costretto tutti i settori della vita privata, sociale e 

lavorativa impone un’analisi mirata alla progettazione della ripartenza e del ritorno alla normalità.   

La ripresa delle attività deve essere effettuata in un complesso equilibrio tra sicurezza, in termini di contenimento 

del rischio di contagio, benessere socio emotivo di tutti i lavoratori, qualità dei contesti e dei processi di 

apprendimento e rispetto dei diritti costituzionali alla salute e al lavoro. 

Considerato l'evolversi della situazione epidemiologica;  

Considerato che l'attuale   contesto   di   rischio   impone   la prosecuzione delle iniziative di carattere 

straordinario    urgente intraprese al fine di fronteggiare adeguatamente possibili situazioni di pregiudizio per la 

collettività;  

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza  di  integrare  il quadro delle vigenti  misure  di  contenimento  alla  

diffusione  del predetto adottando adeguate  e  immediate  misure  di  prevenzione  e contrasto all'aggravamento 

dell'emergenza epidemiologica;  

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di rafforzare il quadro delle vigenti misure di  contenimento  della  

diffusione  del virus, estendendo, tra l'altro, l'obbligo vaccinale ai soggetti ultra cinquantenni  e  a  settori  

particolarmente  esposti,  quali  quello universitario e dell'istruzione superiore, vengono messe in atto le misure di 

contenimento per la diffusione da SARS-CoV-2 imposte dal DL del 7 Gennaio 2022 
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MISURE URGENTI PER FRONTEGGIARE L’EMERGENZA COVID-19, IN PARTICOLARE NEI LUOGHI DI LAVORO E 
NELLE SCUOLE 

 Obbligo vaccinale 

(Art. 1, Decreto Legge 7 Gennaio 2022, n. 1 Estensione dell'obbligo vaccinale per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2) 

Obbligo vaccinale per tutti coloro che hanno compiuto i 50 anni. Per i lavoratori pubblici e privati con 50 anni di 
età sarà necessario il Green Pass Rafforzato per l’accesso ai luoghi di lavoro a far data dal 15 febbraio 2022.  
 

Il super green pass o green pass rafforzato è il certificato covid digitale in vigore dal 6 dicembre  per accedere a una serie di attività 
sociali, che vanno dalla possibilità di accedere a bar e ristoranti al chiuso agli stadi, precluse ai possessori del solo green pass base. È 
stato introdotto dal decreto del 26 novembre 2021. 
Il super green pass si ottiene solo con il vaccino o con la guarigione dal covid. Chi ha già un green pass ottenuto per queste due ragioni 
il QR code, ovvero il codice a barre bidimensionale resta lo stesso. 
 
Per chi si vaccina adesso, il certificato sarà generato a partire dal 12esimo giorno dopo la prima dose e sarà valido a partire dal 15º 
giorno fino alla seconda dose. Per le altre dosi o per la guarigione dal covid, il super green pass sarà generato dopo un paio di giorni e 
sarà valido a partire dal 14º giorno. 
 
La differenza tra green pass e super green pass 
Il super green pass può ottenere solo chi è vaccinato con una o due dosi o è guarito dal covid. Questa è la principale differenza con il 
green pass base che si ottiene anche con un tampone molecolare negativo (con una validità di 72 ore) o con un tampone antigenico 
(48 ore di validità). 
 
Come scaricare il super green pass 
Per scaricare il super green pass o green pass rafforzato bisogna: 
accedere al sito www.dgc.gov.it con tessera sanitaria o identità digitale Spid 
scaricare la App Immuni o la App IO 
accedere al proprio fascicolo sanitario elettronico regionale 
In alternativa ci si può rivolgere al proprio medico di medicina generale, al pediatra o in farmacia 
 

 
Chi non presenterà il super green pass non riceverà lo stipendio, ma conserverà il posto di lavoro, ma verrà 
considerato "assente ingiustificato, senza conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di 
lavoro, fino alla presentazione della certificazione e comunque non oltre il 15 giugno 2022” 
Tutte le imprese, senza limite di dipendenti, potranno sostituire i propri dipendenti, per dieci giorni 
eventualmente rinnovabili i propri dipendenti fino al 31 marzo 2022. 
 
È vietato l'accesso ai luoghi di lavoro senza super green pass e chi non rispetta il divieto subirà una sanzione 
amministrativa tra i 600 e i 1500 euro e restano ferme le conseguenze disciplinari secondo i rispettivi ordinamenti 
di settore.  

Comma 6 Art. 1 

6. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 2, 3 e  5  e' 

sanzionata ai  sensi  dell'articolo  4,  commi  1,  3,  5  e  9,  del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,  convertito,  con  modificazioni, 

dalla legge 22 maggio  2020,  n.  35.  Resta  fermo  quanto  previsto 

dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16  maggio  2020,  n. 

33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. 

La sanzione e' irrogata dal prefetto e si applicano, per  quanto  non 

stabilito dal presente comma, le disposizioni delle sezioni  I  e  II 

del  capo  I  della  legge  24  novembre  1981,  n.  689,  in  quanto 

compatibili. Per le  violazioni  di  cui  al  comma  5,  la  sanzione 

amministrativa prevista  dal  comma  1  del  citato  articolo  4  del 

decreto-legge n. 19 del 2020 e' stabilita nel pagamento di una  somma 

da euro 600 a euro 1.500 e restano ferme le conseguenze  disciplinari 
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secondo i rispettivi ordinamenti di settore. 

 

Comma 7 Art. 1 

 

7. Per il periodo in cui la vaccinazione e' omessa  o  differita, 

il datore di lavoro adibisce i soggetti di cui all'articolo 4-quater, 

comma  2,  a  mansioni  anche  diverse,  senza   decurtazione   della 

retribuzione, in  modo  da  evitare  il  rischio  di  diffusione  del 

contagio da SARS-CoV-2.  

 

Art. 4-sexies 

     

Art. 4-sexies (Sanzioni pecuniarie). - 1. In caso di inosservanza 

dell'obbligo vaccinale di cui all'articolo 4-quater,  si  applica  la 

sanzione amministrativa pecuniaria di euro cento in uno dei  seguenti 

casi:  

      a) soggetti che alla data del  1°  febbraio  2022  non  abbiano 

iniziato il ciclo vaccinale primario;  

      b) soggetti che a decorrere dal 1° febbraio  2022  non  abbiano 

effettuato la dose di completamento del ciclo vaccinale primario  nel 

rispetto delle indicazioni e nei termini previsti con  circolare  del 

Ministero della salute;  

      c) soggetti che a decorrere dal 1° febbraio  2022  non  abbiano 

effettuato la dose di richiamo successiva al ciclo vaccinale primario 

entro i termini di  validita'  delle  certificazioni  verdi  COVID-19 

previsti dall'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 22 aprile  2021, 

n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,  n. 

87.  

    2. La sanzione di cui al comma 1 si  applica  anche  in  caso  di 

inosservanza degli obblighi vaccinali di cui agli articoli 4, 4-bis e 

4-ter.  

    3. L'irrogazione della sanzione di cui al comma 1,  nella  misura 

ivi stabilita, e'  effettuata  dal  Ministero  della  salute  per  il 

tramite dell'Agenzia  delle  entrate-Riscossione,  che  vi  provvede, 

sulla  base  degli  elenchi  dei  soggetti  inadempienti  all'obbligo 

vaccinale  periodicamente  predisposti  e  trasmessi   dal   medesimo 

Ministero, anche acquisendo  i  dati  resi  disponibili  dal  Sistema 

Tessera Sanitaria  sui  soggetti  assistiti  dal  Servizio  Sanitario 

Nazionale vaccinati per COVID-19,  nonche'  su  quelli  per  cui  non 

risultano vaccinazioni  comunicate  dal  Ministero  della  salute  al 

medesimo sistema e,  ove  disponibili,  sui  soggetti  che  risultano 

esenti dalla vaccinazione. Per la finalita' di cui al presente comma, 

il Sistema Tessera Sanitaria  e'  autorizzato  al  trattamento  delle 

informazioni su  base  individuale  inerenti  alle  somministrazioni, 

acquisite dall'Anagrafe Nazionale Vaccini ai sensi  dell'articolo  3, 

comma 5-ter, del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con 

modificazioni,  dalla  legge  12  marzo  2021,  n.  29,  nonche'   al 

trattamento dei  dati  relativi  agli  esenti  acquisiti  secondo  le 

modalita' definite con il decreto del Presidente  del  Consiglio  dei 

ministri di cui all'articolo 9-bis, comma  3,  del  decreto-legge  22 

aprile 2021, n. 52, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17 

giugno 2021, n. 87.  

 

    4. Il Ministero  della  salute,  avvalendosi  dell'Agenzia  delle 

entrate-Riscossione comunica ai  soggetti  inadempienti  l'avvio  del 

procedimento  sanzionatorio  e  indica  ai  destinatari  il   termine 

perentorio  di  dieci  giorni   dalla   ricezione,   per   comunicare 

all'Azienda sanitaria locale competente  per  territorio  l'eventuale 

certificazione relativa al differimento o all'esenzione  dall'obbligo 

vaccinale,   ovvero   altra   ragione   di   assoluta   e   oggettiva 

impossibilita'. Entro il medesimo  termine,  gli  stessi  destinatari 

danno notizia  all'Agenzia  delle  entrate-Riscossione  dell'avvenuta 

presentazione di tale comunicazione.  
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    5. L'Azienda sanitaria locale competente per territorio trasmette 

all'Agenzia delle  entrate-Riscossione,  nel  termine  perentorio  di 

dieci giorni dalla  ricezione  della  comunicazione  dei  destinatari 

prevista  al  comma   4,   previo   eventuale   contraddittorio   con 

l'interessato,   un'attestazione    relativa    alla    insussistenza 

dell'obbligo vaccinale o all'impossibilita' di adempiervi di  cui  al 

comma 4.  

 

6. L'Agenzia delle entrate-Riscossione, nel caso in cui l'Azienda 

sanitaria locale competente non confermi l'insussistenza dell'obbligo 

vaccinale, ovvero l'impossibilita' di adempiervi, di cui al comma  4, 

provvede, in  deroga  alle  disposizioni  contenute  nella  legge  24 

novembre 1981, n. 689, e mediante la notifica, ai sensi dell'articolo 

26 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,  n. 

602, ed entro centottanta giorni dalla relativa trasmissione,  di  un 

avviso di addebito, con valore di titolo esecutivo. Si applicano,  in 

quanto   compatibili,   le   disposizioni   dell'articolo   30    del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78,  convertito  con  modificazioni 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  

 

    7. ln caso di opposizione alla sanzione contenuta nell'avviso  di 

cui al comma 6 resta ferma  la  competenza  del  Giudice  di  Pace  e 

l'Avvocatura dello Stato  assume  il  patrocinio  dell'Agenzia  delle 

entrate-Riscossione, passivamente legittimata.  

 

    8. Le entrate derivanti dal comma 1 sono periodicamente versate a 

cura dell'Agenzia delle  entrate  Riscossione  ad  apposito  capitolo 

dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo 

emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo  2 

gennaio 2018, n. 1, per il successivo trasferimento alla contabilita' 

speciale di cui all'articolo 122, comma 9, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  24  aprile 

2020, n. 27.».  

 

 
Art. 2 estensione dell’obbligo vaccinale al personale delle università, delle istruzioni di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica degli istituti tecnici superiori. 
 Senza limiti di età, l’obbligo vaccinale è esteso al personale universitario così equiparato a quello scolastico. 
 

  1. All'articolo 4-ter del decreto-legge  1°  aprile  2021,  n.  44, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28  maggio  2021,  n.  76, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) dopo il comma 1  e'  inserito  il  seguente:  «1-bis.  Dal  1° 

febbraio 2022, l'obbligo vaccinale per la prevenzione  dell'infezione 

da SARS-CoV-2 di cui  al  comma  1  si  applica  al  personale  delle 

universita', delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale 

e coreutica e degli istituti tecnici superiori.»;  

    b) al comma 2:  

      1) al primo periodo, dopo le parole «comma 1» sono aggiunte  le 

seguenti: «e del comma 1-bis»;  

      2) al secondo periodo, dopo le parole «comma  1,  lettera  a),» 

sono inserite le seguenti: «e comma 1-bis)»;  

    c) al comma 3, le parole «il termine di sei mesi a decorrere  dal 

15 dicembre 2021» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «il  15  giugno 

2022»;  

    d) nella rubrica, le parole «e degli Istituti penitenziari»  sono 

sostituite dalle seguenti:  «,  degli  istituti  penitenziari,  delle 

universita', delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale 

e coreutica e degli istituti tecnici superiori».  
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Art. 3 Estensione dell'impiego delle certificazioni verdi COVID-19  
È esteso l’obbligo di Green Pass cosiddetto ordinario a coloro che accedono ai servizi alla persona e inoltre a 
pubblici uffici, servizi postali, bancari e finanziari, attività commerciali fatte salve eccezioni che saranno 
individuate con atto secondario per assicurare il soddisfacimento di esigenze essenziali e primarie della persona. 
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Art. 4 Gestione dei casi di positività all'infezione da SARS-CoV-2 nel sistema educativo, scolastico e formativo 

Scuola dell’infanzia 

Già in presenza di un caso di positività, è prevista la sospensione delle attività per una durata di dieci giorni. 

 

Scuola primaria (Scuola elementare) 

Con un caso di positività, si attiva la sorveglianza con testing. L’attività in classe prosegue effettuando un test 

antigenico rapido o molecolare appena si viene a conoscenza del caso di positività (T0), test che sarà ripetuto 

dopo cinque giorni (T5).  

In presenza di due o più positivi è prevista, per la classe in cui si verificano i casi di positività, la didattica a     

distanza (DAD) per la durata di dieci giorni. 

 

Scuola secondaria di I e II grado (Scuola media, liceo, istituti tecnici etc) 

Fino a un caso di positività nella stessa classe è prevista l’auto-sorveglianza e con l’uso, in aula, delle mascherine 

FFP2.  

Con due casi nella stessa classe è prevista la didattica digitale integrata per coloro che hanno concluso il ciclo 

vaccinale primario da più di 120 giorni, che sono guariti da più di 120 giorni, che non hanno avuto la dose di 

richiamo. Per tutti gli altri, è prevista la prosecuzione delle attività in presenza con l’auto-sorveglianza e l’utilizzo 

di mascherine FFP2 in classe.  

Con tre casi nella stessa classe è prevista la DAD per dieci giorni. 
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Quarantena, circolare Ministero Salute 
 
Aggiornamento sulle misure di quarantena e isolamento in seguito alla diffusione a livello globale della nuova 
variante VOC SARS-CoV-2 Omicron (B.1.1.529). 
 
Riferimenti normativi 

 
Premessa  
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Ordinanza Regione Lazio tamponi antigenici 
L’ordinanza della Regione Lazio del 31 dicembre 2021, precedente l’approvazione del decreto, che ha 
disposto l’equiparazione tra test antigenico rapido e test molecolare nella valutazione e gestione dei casi Covid e 
delle misure di sorveglianza, ovvero che: “per la diagnosi di infezione da SARS-CoV-2 un test antigenico positivo 
non necessiti di conferma con test RT-PCR (molecolare) per la definizione di caso confermato COVID-19 secondo 
quanto stabilito dalla Circolare del Ministero della Salute 11.08.2021 e conseguente disposizione di isolamento; e 
che un test antigenico negativo in soggetti sintomatici necessiterà di conferma con un secondo test antigenico 
rapido a distanza di 2-4 giorni o con metodica RT-PCR (molecolare), esclusivamente sulla base della valutazione 
clinica (p.es presenza e gravità dei sintomi) ed epidemiologica del caso”. 

 

 

https://www.salutelazio.it/test-antigenici-ordinanza-n.26

